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Il pubblico ministero: «Dopo che lo Ior ci ha risposto 
molte cose si sono chiarite e l'imputato non può più 
inquinare le prove». La difesa: «Questo processo rischia 
di deragliare. È troppo spettacolare, forse per colpa nostra» 

Giov.^ 
23 dicembre 1993 

Arresti domiciliari per Sergio Cusani? 
Li chiede Di Pietro ma Spazzali alza il tiro: «Liberatelo» 
«Mi hai rubato il palcoscenico». Cosi l'avvocato Giu­
liano Spazzali rimprovera il pm Antonio Di Pietro. 
La giornata di >en è tutta dedicata ai due «nemici» 
che si scontrano sul tema: per Sergio Cusani libertà 
o arresti domiciliari? È il pretesto per uno scontro 
sulle modalità di svolgimento del processo: «Siamo 
vicini al deragliamento» ammonisce il difensore. 
Oggi il presidente deciderà. 

SILVIO TREVISANI 

M MILANO Chissà se Oi Pie­
tro ama e pratica ti gioco degli 
scacchi, in ogni caso adora le 
trappole, piccole e grandi, ed e 
felice come un bambino quan­
do può anticipare le masse 
dell'avversario, persino nei ca­
si in cui può sembrare super­
fluo Prendiamo l'udienza di 
ieri mattina l'avvocato della 
difesa Giuliano Spazzali aveva 
annunciato ai giornalisti già 
nel pomeriggio di martedì che 
avrebbe avanzato al presiden­
te Tarantola richiesta di scar­
ceratone per il suo assistito e 
tutti aspettavano appunto che 
il difensore prendesse la paro­
la E invece no un attimo pri­
ma che Spazzali -alzasse la 
mano» ecco Di Pietro, che i 
suoi fans ormai chiamano To­
nino dichiarare «Sento il do­
vere di una precisazione Ab­
biamo pensato fosse doveroso 
tenere Sergio Cusani in galera 
per evitare pencoli di inquina­
mento delle prove e perchè lo 
ritenevamo socialmente peri­
coloso ora-dice il pm-dopo 

la nsposta dello Ior alla rogato­
ria pensiamo che Cusani non 
possa più Inquinare le prove, o 

• meglio che non le possa in­
quinare più di quanto fosse 
possibile dal carcere stesso» 
Spiega Di Pietro magan attra-

- verso higliettim consegnati a 
inservienti o famiglian, -o ad 
avvocati» - interloquisce riden­
do Spazzali Per cui, prosegue 
Di Pietro somdente, possiamo 
affermare, considerata anche 
la pencolosita sociale che l'im­
putato possa essere controlla­
to pur non essendo in galera, 
proproniamo gli arresti domi-
cilian. Cosi argomenta l'accu­
sa ma la difesa non è per nulla 
d accordo E dopo aver ricor­
dato che Di Pietro gli ha «ruba­
to il palcoscenico» Giuliano 
Spazzali si lancia in una ap­
passionata arringa, 

•lo voglio la libertà perCusa-
' ni - esordisce - oggi sono cin­

que mesi meno un giorno di 
detenzione Mi chiedo- cosa 
dobbiamo fare del corpo di 

«Memoria» di quaranta pagine della 
Il ruolo dei latitanti Giallombardo e 

Cusani che sembra tenuto in 
ostaggio7 Sinora non abbiamo 
avanzato richieste perchè pen­
savamo ad un risultato negati­
vo e noi non amiamo i risultati . 
negativi. Ora mi sembra il mo­
mento giusto ma vorrei co­
munque sottolineare alcuni 
elementi fondanti di questa in­
chiesta su cui non sono d'ac­
cordo» Qui Spazzali si accalo­
ra, alza la voce e parte l'arringa 
vera «Primo l'uso della custo­
dia cautelare quale strumento 
investigativo Secondo l'equa­
zione secondo la quale il silen­
zio è malaffare. No È vero che 
Cusani ha funzionato come 
deterrente, ma non è mai stato 
vero che chi ha parlato abbia 
detto tutta la verità 11 silenzio a 
volte è molto più utile del par­
lare a vanvera» Una sequela di ' 
arresti omertosi, spiega l'avvo­
cato segum da accuse recipro­
che per cui alla fine il risultato 
è che tutti si abbracciano a vi­
cenda e possono tranquilla­
mente npartire da capo «L'in­
quinamento delle prove è ve­
nuto <• viene da 11» 

•Non potete immaginare -
prosegue Spazzali - quante e 
quali pressioni abbiamo subito 
per far cambiare rotta al nostro 
assistito» Gli avvocati matti ci 
definivano, dice, rivolgendosi 
all'avvocato Plastma che lo 
coadiuva nel processo Spaz­
zali ricorda ed elenca tutti gli 
avvisi di custodia cautelare, a 
partire dal 23 luglio, giorno in 
cui Cusani fu catturato «Nono­
stante il silenzio, l'imputato -

Banca vaticana 
Bisignani 

prosegue il difensore - attra­
verso il nostro comportamento 
processuale ha contribuito in 
modo tecnicamente ineccepi­
bile al ristabilimento della ven­
ta in tutta questa vicenda» 

«Siamo vicini di deraglia­
mento di questo processo - al­
za la voce Spazzali - Ripeto-
siamo vicini al deragliamento 
di questo processo che è di­
ventato troppo spettacolare, 
forse per colpa nostra. Abbia­
mo bisogno di un processo più 
tecnico e meno spettacolare 
Ognuno npensi il suo ruolo». 
Cusani - conclude l'avvocato 
difensore - non è un Udrò di 
polli, non ha mai derubato un 
suo cliente «e si è guadagnato 
sul campo la libertà. Noi chie-

' diamo la libertà per lui perchè 
è giusto che sia nella stessa 
condizione dei suoi coimputa-
ti La nostra difesa ha dimo­
strato distanza e disponibilità, 
diciamo e chiediamo rispetta 
la persona e attaccala sui fatti 
Per questo cntichiamo una 

metodologia processuale dì 
scutibilc» 

Giuliano Spazzali si siede e 
Antonio Di Pietro si alza «Cer­
tamente dopo la nsposta dello 
Ior qualcosa è cambiato, ma 
affermare che Cusani si sia 
guddagnato la libertà sul cam­
po è un affermazione e basta 
Dal carcere sono giunti oscuri 
messaggi, a volte con intona­
zioni minacciose E evidente 
che se è possibile permettere a 
un uomo di non stare in carce­
re lo facciamo Ma non dimen­
tichiamoci che i destinatan dei 
conti esten indicatici dallo Ior 
sono in circolazione, sappia­
mo quali sono i conti correnti, 
ma non conosciamo ancora i 
percettori finali Sama ncorda 
e non ncorda Cusani li cono­
sce- può precisare o non preci­
sare Per questo presidente, 
insisto per gli arresti domicilia-
n Ricordate inoltre che l'impu­
tato ha conti ali estero per cui 
in ogni caso occorre vietargli 
l'espatrio» Oggi il presidente 
Tarantola darà la nsposta 

Cifre, conti e banche estere 
La verità dello Ior 
sulla maxitangente Enimont 
Il lungo viaggio delle tangenti dell'affare Enimont si 
può leggere nella rogatona che lo Ior, l'istituto ope­
re religiose del Vaticano, ha inviato ai magistrati di 
Mani Pulite, che ne avevano fatto nehiesta. Quaran­
ta pagine di memoria fitte di cifre: sono i numeri dei 
conti correnti di banche svizzere e del Lussembur­
go, dove sono stati depositati, debitamente npuliti, i 
denari provenienti dalla Banca pontificia. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «Sono state dette 
e scritte ancora una volta cose 
che non ritengo vcntierc. men­
tre continua nei miei confronti • 
una campagna di aggressione 
che cercherò, ancora una voi- » 
la, di affrontare e di contrasta­
re come posso», ha sbraitato -
len Bettino Craxi Ci si è messo 
anche lo Ior a rovinargli le gior­
nate E Craxi non ha propno -
gradito di fare la parte - per al­
tro quella più appropnata -
dell accusato. Prefensce quella 

dcir«accusatorc», interpretata 
venerdì scorso nei processo 
Cusani L'entusiasmo di quel 
giorno gli è stato rovinato len 
dalla lettura dei giornali vi ha 
letto che, a proposito della 
maxitangcnte Enimont (da lui 
definita «una mdxiballa»), an­
che l'Istituto Opere Religiose lo 
ha messo messo nei guai Ov­
vero, una parte dei 93 miliardi 
della mazzetta riciclata dall'I­
stituto Opere Religiose, la ban­
ca del Vaticano, è finita su un 

conto lussemburghese di Mau­
ro Giallombardo un uomo di 
Craxi, latitante L'ex maxi-se-
grctano del Psi durante il suo > 
interrogatone aveva negato 
che quella vagonata di miliardi 
fosse mai giunta al Psi Se do­
vesse risultare ai giudici il con-
trano, Craxi dovrebbe restltui-
n- alla Montedison buona par­
te dei 75 miliardi arrivati al Psi 

Comunque icn il pubblico 
ministero Antonio Di Pietro, 
durante il processo Cusani, ha 
depositato anche gli esiti della 
rogatona sul conto FF 2927 
aperto presso la Tradc Deve-
lopment Bank di Ginevra. Vi 
sono amvati 2 milioni di dolla-
n, Irutto della tangente Eni­
mont e provenienti dallo Ior II 
conto è lo stesso sul quale era­
no state registrate cospicue 
somme di denaro, transitate 
pnma su un conto denomina­
to «Tramonto» e pagate dal­
l'Ansaldo ai democristiani an-
dreoltiani Vittono Sbardella e 
Giorgio Moschetti. «Il conto 

Forlani 
«Al processo 
ho detto solo 
la verità» 

• • MILANO «Ho detto sem­
plicemente la venta, vale a dire 
tutto quello che so» L'ex se-
gretano della De Arnaldo For­
lani, accusato pubblicamente 
da Di Pietro di «negare l'esi­
stenza della Luna o del Colos­
seo», toma a parlare dell'Inter-
rogatono sostenuto nei giorni 
scorsi di fronte alle telecame­
re, nel processo Cusani Ci tor­
na inviando una lettera ad di­
rettore del quotidiano L'Avve­
nire Forlani afferma di aver 
detto sempre la venta quando 
6 stato interrogato da Di Pietro 
al processo Cusani e rileva che 
ì rischi della videocrazia men­
tano di essere discussi «anche 
per la tendenza sempre più di­
lagante a ntenere vero, nella 
vita sociale e politica e nel co­
stume, non ciò che è ma ciò 
che appare o viene fatto appa­
rire- Forlani scfolinea inoltre 
che «l'attenzione 6 stata porta­
ta esclusivamente sull'aggres­
sività del pubblico ministero e 
sulla mia stanchezza, che po­
trebbe avere ragioni del tutto 
estranee» 

«Sono dell'opinione - affer­
ma Forlani nella lettera, che 
sarà pubblicata nel numero 
oggi in edicola - che sarebbe 
fuon misura attribuire a un'u­
dienza del processo di Milano 
la certificazione di morte e se­
poltura della Pnma Repubbli­
ca» «La venta spesso è più 
complessa delle bugie» Forla­
ni riconosce che le sue rispo­
ste sono state «punteggiate da 
alcune frasi imbarazzate», ma 
nleva che «vanno correlate alla 
vanetà delle domande», nume­
rose e «aggressivamente porta­
te» allo scopo «professional­
mente plausibile» di cercare 
qualche contraddizione 

Il capitano Ardlzzone Dall'alto In basso, 01 Pietro, Spazzali, Bernardi 

Tramonto - ha precisato in au­
la il pm Di Pietro - appartiene 
a un commercialista romano 
completamento estraneo ai 
fatti, che lo aveva messo a di­
sposizione solo per fare un fa­
vore» Ieri, in base ai nuovi ele­
menti fomiti dalla banca vati­
cana, il magistrato ha chiesto 
anche di risentire numerosi 
esponenti politici già ascoltati 
nelle udienze precedenti Fra ' 
questi Bettino Craxi e l'ex sc-
grctano della De Arnaldo For­

lani, contraddistintosi venerdì 
scorso per la «scena muta» fat­
ta durante la sua deposizione 
Le date di queste testimonian­
ze saranno lissate oggi - , 

Nel processo Cusani sono 
staU sentiti come testimoni an­
che due uomini della Guardia 
di Finanza il capitano Mano 
Ardizzonc e il maresciallo Giu­
seppe Maniscalco Ardizzone 
ha parlato di un movimento di 
16 miliardi in Cct effettuato dal 
finanziere Sergio Cusani, uo­

mo di fiducia dei Fenruzzi, 
presso la società Comitalia 
«Un miliardo e 800 milioni - ha 
precisato - provengono dalle 
stesse cedole staccate dai Cct 
che in seguito arrivarono al-
l'Ior» Il maresciallo ha precisa­
to che ali'lor sono finiti Cct, 
provenienti dalla «provvista 
Bonifaci», per 1,65 miliardi 
•Altn 88 milioni sono stati trat­
tati da Luigi Bisignani (latitan­
te ndr) e altn 84 direttamente 
da Cusani» 

La nsposta dell'Ior alle n-
chicste della procura di Milano 
è lunga una quarantina di pa­
gine 1-a parte più interessante 
consiste in due elenchi, allega­
ti, da cui nsultano le 28 conse­
gne di titoli di Stato fatte da Bi­
signani e i 12 versamenti di­
sposti dallo stesso Bisignani 
affinché il controvalore dei ti­
toli finisse dall'Ior in 4 banche 
svizzere e in una banca del 
Lussemburgo Sul conto n 
81964041 Tea! della Banque 
Intomationale de Luxrmbourg 

- gestito da Mauro Giallombar­
do, uomo di Craxi - sono am-
vati in quattro rate, tra il gen­
naio e il dicembre 1991, 20 
miliardi e 309 milioni di lire. 11 
milioni di dollan - Usa 
2 919 000 di dollan Usa e 
2 372 000 di Ecu Per il resto gli 
atti trasmessi a Milano dall'Ior 
sono oltre a un lungo elenco 
di numen e cifre, un vero 
esempio di salamelecchi di­
plomatici Basti citare questa 
nota di parte italiana, datata 21 
ottobre 1993 «L'Ambasciata 
d'Italia presso la Santa Sede 
presenta i suoi complimenti al-
l'Eccellentissima Segretcna di 
Stato, e a richiesta della procu­
ra delle Repubblica presso il 
tnbunale di Milano ha l'onore 
di trasmettere I unita commis­
sione rogatona » Dietro tanta 
cortesia, una svolta ecceziona­
le per la pnma volta malgra-
do tante disavventure giudizia-
ne, sono cadute le mura della ' 
mistenosa Banca Vaticana 

Nemici? Ma no, 
carissimi compÉci 
M Ogni volta che termina un udienza il popolo dei 
giornalisti, che si divide come ogni popolo che si rispetti, 
tra spettaton e tifosi, commenta ad alta voce E se qualcu­
no afferma hai visto lo scazzo7 Un altro risponde non ca­
dere nel tranello, è solo un gioco delle parti In effetti è dif­
ficile sciogliere il dilemma I due, sUamo parlando di Ali 
tomo Di Pietro e di Giuliano Spazzali, l'accusa e la difesa 
al processo Cusani, si beccano, si scontrano, l'avvocato 
dice «Lei ci prende in giro», nsponde il pm «Mettete a ver­
bale- anch io ho il dintto alla querela» Ma sempre dialo­
gano, processualmente parlando, parlottano, si apparta­
no e le sorprese che il massiccio magistrato abruzzese 

scionna di volta in volta, 
con passione e compiaci­
mento che a volte possono 
sembrare esagerati, in fon­
do in fondo non sorpren­
dono mai il difensore Li di­
vide sicuramente l'imputa­
to, ma non è cosi certo che 
diverse siano le strategie di 
fondo Spazzali non ama 
sicuramente i metodi del-
I avversano, e lo ha ricor­
dato con veemenza anche 
ieri mattina, non li unisce 
la cultura politica, ma c'è 
qualcosa in questo proces­
so che li accomuna e in un 
certo senso li rende com­
plici Spazzali non è tipo 
che ama perdere, il suo 
cliente però è sconfitto in 
partenza, eppure non è un 
«avvocato matto» come ha 
recentemente ncordato 
No Ma in queste settimane 
al Palazzo di g i u r i a di Mi­
lano non si processa solo 
Sergio Cus3ni qui si pro­
cessa tutta una certa stona 
d Italia Poteva Giuliano 
Spazzali 1 avvocato del 
Soccorso Rosso negli anni 
70. lasciarsi sfuggire una si­
mile occasione' E quale 
miglior partner poteva tro­
vare Antonio Di Pietro nel­
l'intento di trasformare il 
procedimento contro Ser­
gio Cusani nel processo 
esemplare, nel processo di 
Mani pulite' Che tutto 
spazza e tutto porta via7 

Ed ecco allora, ogni vol­
ta che il Pm allarga lo spet­
tro o alza il tasso di politi­
cizzazione del dibattimen­
to, ecco Spazzali che pro­
testa grida, dice questo è 
il processo a Cusani, voi 
volete farlo deragliare Ma 
poi riprende la palla che 
Di Pietro lancia e la nlan-
cia, fa da sponda nelle do­
mande Suggensce nuovi 
testimoni e accetta tutti 
quelli dell'accusa Quindi 
commenta nei corridoi si 
vedrà bene che tutti porta­
vano soldi a tutti e che non 
e era solo Cusani Anzi Cu­
sani era un professionista 
seno, uno che oggi ha fatto 
la scelta di tacere perchè è 
l'unico che ha veramente 
scelto di tagliare i ponti con 

il passato e non intende inquinare niente, solo far emer­
gere la venta Vero7 Falso7 Questo ha detto l'avvocato ìen 
Di Pietro nei corndoi e in aula afferma il contrario Ma 
somde contento un complice simile avrebbe dovuto in­
ventarselo Cosi Spazzali, dopo il comizio di Craxi, fa pub­
blica ammenda troppo era il mio rancore e mi è scappa­
ta di mano la situazione, non ho fatto le domande giuste 
Vero7 Falso'Sicuramentc questo processo non lo dimen­
ticheremo tanto facilmente US 7" 

Il sindaco pidiessino di Grugliasco Domenico Bernardi confessa davanti al magistrato di aver intascato soldi per l'affare Le Gru 
Il segretario provinciale del Pds, Chiamparino: «Pensavo non c'entrasse nulla: Per questo l'ho difeso, ma mi ha ingannato» 

«Sì ho preso una mazzetta, per comprare casa...» 
Tangenti «Le Gru»; il sindaco di Grugliasco Domeni­
co Bernardi (Pds) confessa. In Procura il drammati­
co confronto con il compagno di partito Angelo Fer­
rara e l'ammissione di una mazzetta di 65 milioni di 
lire La parte più cospicua di una tangente di 100 
milioni che l'architetto Milan aveva versato a Ferrara 
per favorire la realizzazione delia «shopville» del 
gruppo Trema e Euromercato-Fininvest. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE > 

MICHKLK RUOOintO 

H TORINO «Le logiche che 
hanno portato alla Tangento­
poli de "Le Gru" potevano es­
sere accettate orespinte Eco-
si per non far saltare il gioco , 
della mia maggioranza, accct- * 
lai il denaro, senza pretender­
lo e senza mai contarlo» Do­
menico Berardi nassume cosi 
il suo pesante coinvolgimene 
nella Tangentopoli di provin­
cia ! la preso i soldi per sé, per 
acquistare una casa in campa­

gna, per reggere ad un tenore 
di vila - cosi ha scntlo in un 
memonale - che era decisa­
mente al di sopra delle sue 
possibilità Ieri mattina ncll uf­
ficio del sostituto procuratore 
della Repubblica. Giuseppe 
Ferrando la confessione 
Un'altro nodo che si è andato 
ad aggiungere alla tela clic la 
procura tonneso sta paziente­
mente stendendo attorno alla 

•shopville» di Grugliasco una 
•cattedrale» del consumismo 
da 200mi!a metri quadrati vo­
luta dalla gruppo francese Tre­
ma e da Euromercato-Finin­
vest di Berlusconi nella pnma ' 
cintura tonnese e per la quale 
sono state pagate tangenti per 
circa due miliardi di lire a poli­
tici locali di Psi, De Pds e Ri-
fondd/ionc comunista 

Il neo-sindaco di Grugliasco 
ha ammesso le tangcnu al ter­
mine di un drammatico con­
fronto con il compagno di par­
tito Angelo Ferrara, indicato 
dall architetto Alberto Milan 
come collettore di tangenti de­
stinate ad esponenti del Pds 
330 milioni, secondo l'ex am­
ministratore delegato della 
Trema Cento per I esponente 
della Quercia, di cui 65 versati 
propno a Bernardi in un famo­
so pranzo, durante il quale i n-
mancnii 35 furono consegnati 
al consigliere Rosscllo, ex Ri-

londazione comunista poi in­
dipendente di sinistra Le con­
fessioni di Bernardi sono con­
tenute in un memoriale Und 
sorta di guida nel retrobottega 
di un consiglio comunale da 
strapaese che concede molto 
all'emotività, ma che mette in 
ombra troppi risvolti politici 
Un tcatnno nel quale recitano 
da protagonisti semplici «bu­
rattini» ma di cui non si fa 
menzione dei burattinai L'e­
sordio è da "dutodafè» «Sono 
diventalo smddco il 15 dicem­
bre 1991 Ma lo ero diventato 
"male" e me ne accorsi in (ret­
ta Il • ambio di maggioranza 
dimostrava quel che era un 
cambio di potere non un cam­
bio di politica» E come oppor­
tunità di stabili equilibn in ori­
gine precan, il maxicentro 
commerciale "Le Gru» Un in­
vestimento di diecine e diecine 
di miliardi per collante Una 
partnership tra grosse firme del 
lerziano il gruppo Trema 

multtnd/ionale francese con 
interevsi diversificati e il grup 
pò Euromercato-Fininvest di 
Berlusconi come ccmlicato di 
garanzia Ed a saldatura del 
I intreccio politica imprendito­
ria la crescitd esponenziale 
dai pnmitivi Smila metn qua 
dnti fino a 35mila della super­
ficie commerciale 

•Le logiche politiche poteva­
no essere accettate o respinte 
io le ho decoriate, convinto 
che col tempo sdrei stdto ca­
pace di liberarmi» senve Ber­
nardi Un calcolo che si 0 nve-
lato effimero «Un autoingan-
no» come lo ha dehnito con 
una efficace sintesi Sergio 
Chiampanno segrelano della 
Quercia di Tonno -Pensavo 
non c'entrasse nulla con que­
sta vicenda Aveva ingannato 
cosi perfettamente se slesso 
da nuscire ad inganndre gli al­
tn Ecco la ragione pnncipale 
per cui l'ho difeso Mi chiedo 

soltanto perchè non mi abbia 
parlato della reale situdzione 
politica, del suo disagio, di 
quel suo sentirsi pngioniero. 
quando c'erano ancora spazi 
sufficienti per invertire la corsa 
degli evenU Contnbuti7 Non lo 
so Forse sottoscrizioni», ag­
giunge il dingente politico, che 
esclude dimissioni, con le qua­
li si sentirebbe «un disertore-
Certo nmanc la constatazione 
di un opportunità mancata a 
settembre, quando I intero Pds 
lavorava attorno ad una candi­
datura per Grugliasco che la-
cesse tabula rasa delle vecchie 
•oligarchie» «Una responsabi­
lità di cui mi assumo la respon­
sabilità, ammette Chiampan-
no, ma che divido insieme al-
I intero gruppo dirigente» 

Giornata convulsa tesa al 
limile dello psicodramma 
quella di ìen al terzo piano del­
la l-Vocura di Tonno che coin­
volge sul piano emotivo anche 

gli avvocati e lo slcvso magi­
strato che interroga Ferrara 
contro Bernardi II passato 
contro il presente II pnmo è 
stalo sindaco Pei tra il 1978 ed 
il 1982 in quella che viene con­
siderata una roecdforte rossd, 
per una ininterrotta tradizione 
di sindaci comuni.sU dal dopo­
guerra ad oggi Non ha più in 
carichi amministrativi Md n 
mane un'eminenza ansia un 
uomo di potere Ed è stato 
mentore dell'altro riconferma­
to nel ballottaggio del 5 dicem­
bre La sua seconda stagione 
da amministratore pubblico 
La prima si era conclusa nel 
magoio scorso ancora sotto 
I egida di quel Ferrara da cui 
•non sono mai nuscito a sgan 
ciarmi, anche se soffrivo an 
che se no volevo», ncorda Ber­
nardi Una pdrabola lunga se­
dici mesi che si chiude con di 
missioni che aprono la la stra 
da al commissandincnto del 
Comune ed a nuove elezioni 

Improvviso il pianto di B^mar 
di rompe uni situa/ione ri 
stallo Dalla tasca esce il me 
monak L ammissione A 
mezzogiorno tutto è finito I 
due ex sindaci scendono nc-lio 
stesso ascensore L indizio che 
qualcuno ha fatto retroma-cia 
dalla precedenti, deposizione 
Ix- porte automatic he si apro 
no di fronte* a loro Sergio 
Cluampanno convocato dal 
magistrato per vi'ndc ire un 

particolare della deposizione 
di Ferrara I. incontro è visibil­
mente imbarazzante Uno è in 
manette il volto sciupato I a1 

tro ha gli occhi gonfi, arrovsaU 
la barba lunga Corre un Irctto-
loso ciao che lascia per strada 
molti interrogativi desUnati a 
polverizzarsi dinanzi alla porta 
del dott Ferrando e a quelle 
cincue pagmette ualla gr*fia 
pulita di un sindaco ormai ex 
anche perse stesso 
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